
PAG-12/ r e g i o n i l ' U n i t à / domenica 5 febbraio 197S 

Insediato a Potenza l'organismo regionale sui problemi femminili CALABRIA 

La consulta è solo un primo passo 
per la terra degli «scialli neri» 
Ora il compito di gestirla senza cadere nel « burocratismo » — Come sono 
cambiati, nella lotta, i costumi e la qualità della vita — Le battaglie civili 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il « privato » è 
diventato « pubblico » anche 
in Basilicata, dove gli scialli 
neri delle donne sono rimasti 
soltanto una nota di colore e 
i lunghi vestiti tradizionali 
una nota di folklore. 

Dai tempi del referendum 
sul divorzio ad oggi molte 
cose sono cambiate nell'o
rientamento delle masse 
femminili lucane impegnate 
nella lotta per al fermare il 
loro diritto alla « storia » e 
alla « parola »: l'iscrizione 
massiccia di ragazze nelle li
ste speciali (oltre il 60 per 
cento), ma loro partecipazio 
ne attiva alla costituzione 
delle leghe, la presenza nuo
va di donne nei cortei sinda
cali sono i processi politici e 
sociali più rilevanti del 
« nuovo » avviato faticosa
mente. non senza limiti 

Ma recentemente, è stato 
compiuto un notevole salto 
di qualità anche in direzione 

tli un rapporto più corretto e 
democratico t ra le donne le 
istituzioni democratiche, at 
traverso l'insediamento uffi 
na i e della Consulta regiona
le femminile. 

« Le ragioni di fondo della 
Consulta ha ricordato il 
compagno Giacomo Schettini. 
presidente del Consiglio re 
gionnle durante la manifesta 
zione di insediamento, avve 
nuta qualche giorno la — ri 
siedono nel permanere di u 
na questione lemminile. cioè 
di una contraddizione che 
lungo il corso dei secoli si è 
venuta producendo e deter
minando in rapporto soprat 
tut to al modo in cui si e 
prodotta e determinata la di 
visione del lavoro, e nell'esi
genza di unità, di unire gli 
sforzi per ovviare a supera
mento di queste contraddi
zioni ». 

La Regione Basilicata ha 
quindi definito i compiti spe
cifici di questo nuovo orga
nismo di democrazia e parte

cipazione (costituito da lor2e 
femminili in rappresentanza 
dei partiti dell'arco costitu 
zionale. dei sindacati e delle 
associazioni lemminilu che 
ha lo scopo di « studiare i 
problemi riguardanti la vita 
sociale ed economica locale 
in quanto interessino diret
tamente ed indirettamente la 
donna, di prospettare le so 
luzioni e di interessare l'opi
nione pubblica, anche al fine 
di stimolare una maggiore 
partecipazione delle donne al
la vita pubblica » 

Nessuno nasconde adesso 
le difficoltà a realizzare il 
processo di partecipazione 
delle donne lucane e soprat
tutto la difficoltà a diventare 
reale punto di riferimento e 
di aggregazione per le masse 
femminili. « Sono convinto — 
ci dice il comapagno Schetti
ni - che sarebbe limitata la 
funzione della Consulta se 
non si rivolgesse anche e 
soprattutto alle tante e tante 
donne che ancora nei centri 

uibani. nelle campagne e nel
le fabbriche, negli uffici e t ra 
le pareti di casa vivono 
schiacciate dalle « cure quo 
tidiane » consumandosi nella 
solitudine e nel mutismo». 
Ed è a queste donne che va 
indirizzata l'iniziativa « privi
legiata » della Consulta re 
gionale femminile, pena l'in
camminarsi verso una dire
zione meramente burocratica. 
partendo dalla specificità del
la condizione femminile in 
Basilicata e nel Mezzogiorno. 

Una condizione che assume 
nella realtà disgregata della 
regione contorni specifici più 
gravi, perchè sulla donna del 
Sud pesa contemporaneamen
te la condizione meridionale 
e la specifica condizione 
femminile che. sommate, non 
producono due forze di su
bordinazione ma cento, mille 
subordinazioni economiche. 
sociali, culturali, morali. 

Arturo Giglio 

Fa leva su antichi pregiudizi la propaganda del « Movimento per la vita » 

Nostro servizio 
TERAMO — Più che sui imi 
ri delle città, confuso con la 
pubblicità di prodotti di con
sumo. il manifesto del «Mo 
vimento per la vita» — pro
motore dela proposta di leg
ge di iniziativa popolare 
contro l'aborto — si è visto 
in Abruzzo nei posti più im
pensati. dalle scuole materne 
alle sacrestie e persino, a 
Pescara, nell 'atrio di scuole 
statali . Ma dove il «movimen
to» ha svolto un'azione più 
capillare, toccando i paesi 
più sperduti della provincia. 
è s ta to a Teramo. 

Perchè proprio in provincia 
di Teramo? Tra i più fervidi 
sostenitori della proposta di 
legge, si sa. vi sono i «cielli-
ni». cioè gli attivisti di Co
munione e liberazione, una 
organizzazione che. soprattut
to nella fascia costiera del 
Teramano, ha un consistente 
seguito. Ragazzi delle scuole 
superiori, ma anche i loro 
genitori, personalità delia 
medicina o del mondo sco
lastico. Anche altri movimen
ti cattolici .come quello dei 
«focolari» sono attivi nel Te
ramano. 

Dicono qui che monsignor 
Conigli, il vescovo, (ai tempi 
del concilio indicato come li
no dei sostenitori della linea 
di rinnovamento) dopo il '68 
ha subito una involuzione. 
Dalla celebrazione della mes
sa nella «Monti» occupata 
per il sostegno più o meno 
esplicito ai «movimenti» più 
integralisti e chiusi. Interpel
lato sulla raccolta di firme 
che si è conclusa nelle scorse 
settimane, il suo segretario ci 
ha det to: «Siamo rimasti 
fuori dall'azione svolta dai 
cristiani laici, ma non siamo 
rimasti neutrali, ufficialmente 
la chiesa non ha preso alcu-

Nelle sacrestie 
la «crociata» 

contro l'aborto 
na posizione perchè preferi
vamo che l'iniziativa rima
nesse offerta dai laici ai 
singoli cristiani». «Ma — ha 
aggiunto poi — sui valori 
espressi dalla proposta di 
legge in linea di massima 
diamo un giudizio positivo e 
guardiamo con simpatia alle 
iniziative che tendono a valo
rizzare il valore della vita al
la luce del Vangelo». 

La cautela del segretario 
del vescovo, tuttavia, dimostra 
che forse hanno ragione 
quanti pensano, anche a Te
ramo. che la chiesa abbia 
più interesse ad una pressione 
sulla DC. attraverso questa 
proposta di legge, che alla 
approvazione della l e g g e 
«tout court». D'altronde il 
segretario provinciale della 
DÒ di Teramo, l'avvocato Ni-
si. nel ribadire che l'iniziati
va si è svolta fuori della De 
ed in maniera totalmente au
tonoma. ha sottolineato che è 
interesse del suo parti to che 
si arrivi ad una legge con
cordata sull'aborto, piuttosto 
che aprire lacerazioni nel 
paese e t ra le masse. «Si de
ve trovare una soluzione a-
dezuata a livello parlamenta
re — ha detto — ma è chiaro 
che noi non potremo dare il 
nostro appoggio ad una legge 
che non rispetti i principi 
della DC ». 

Nei vertici dello scudo cro

ciato — è una riflessione che 
è stata fatta anche a livello 
nazionale — l'iniziativa dei 
«laici cristiani» non è s ta ta 
ignorata .ma neppure lodate. 
Dunque non è del tut to e-
straneo il fatto che si sia a-
perta, anche nella nostra re
gione, una crisi profonda del 
«collateralismo», ieri insidiato 
dalla massiccia adesione del 
« dissenso cattolico ai partiti 
della sinistra, oggi portavoce 
di una «cristianità» di cui si 
nega la rappresentanza esclu
siva ala DC. «Non perchè si 
chiama cristiana — ha detto 
lapidariamente una sosteni
trice attiva del "movimento" 
in provincia di Teramo — la 
DC è per forza e comunque 
cattolica ». 

Il tiepido consenso della 
DC alla proposta di legge fa 
comprendere perchè, anche a 
Teramo. i democristiani 
coinvolti nella raccolta di 
firme siano stati singoli mili
tant i o dirigenti di non alto 
livello. Il clero più giovane. 
in provincia di Teramo for
temente legato a Comunione 
e liberazione, ha svolto una 
azione importante, mentre 
sostanzialmente «neutrali» 
sono rimasti i parroci più 
anziani. Ma chi ha firmato, e 
perché? La «massa » dei con
sensi è forse venuta dai me
no consapevoli, gente richia
mata dal titolo della legge, di 

cui spesso non hanno letto 
neppure un articolo « Acco
glienza della vita umana e 
tutela sociale della materni
tà». perchè non essere d'ac
cordo? 

Una «donna del popolo», 
che a Torano. un paesino in 
provincia di Teramo, ha fir
mato con convinzione la pro
posta di legge, non sapeva 
che essa prevede pene mag
giori per le donne che abor
tiscono, di quelle stabilite 
dalla legislazione fascista. U-
n'al tra ci ha detto che la leg
ge serve ad aiutare le ragazze 
che «si trovano in difficoltà » 
Regna una irrazionale fiducia 
nel potere di convinzione di 
organismi di cui non si è let
ta la composizione, che non 
si sanno incontrollati e de
signati «senza appello» da u-
n'unica persona, il presidente 
del tribunale dei minorenni. 

Nelle parole di qualche 
donna, il senso di frustrazio
ne che il- perdurare della cri
si genera, si unisce ad anti
chi tabù. Abortire è «pecca
to». ma «è peccato» anche la 
disoccupazione, il malgover
no : uniamoci per la vita. 
contro la morte e la violenza 
che insidia le nostre cit tà. In 
questo intreccio irrazionale si 
può tuttavia ben inserire u-
na informazione e un dibatti
to sui contenuti di una giusta 
legge sull'aborto, perché il 
più è frutto di ignoranza. 

Non mancano punte we
st reme nella concezione del 
«diritto alla vita» ma sono 
net tamente isolate: come la 
signora che non crede alla 
«cristianità» della DC e che 
sempre a Torano. ci ha det
to : «Io sono incinta, ma se 
mi chiedessero chi salvare. 
direi di dare la vita a questo 
figlio pur sapendo che ne 
lascerò altri due». 

Nadia Tarantini 

La categoria prepara con decine d i assemblee la manifestazione dell' 8 a Bari 

Troppe leggi in ritardo per gli artigiani pugliesi 
BARI — Sono in corso in 
decine di comuni della Puglia 
assemblee di artigiani ade
renti alla CNA (Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to) in preparazione della 
manifestazione regionale in
det ta per 1"8 febbraio a Bari 
per porre all 'attenzione del
l'opinione pubblica e delle 
forze politiche e sociali i 
gravi problemi che s tanno di 
fronte al paese e agli artigia
ni in particolare: in Puglia 
rappresentano una forza con 
i 200 mila dipendenti nelle 
70.000 aziende artigiane. 

La giornata di lotta degli 
artigiani dell*8 febbraio pre
vede un concentramento di 
pullman che giungeranno dai 

comuni della regione a piazza 
Castello. Qui si formerà un 
corteo che percorrerà le 
strade della cit tà dove più 
presenti sono le attività arti
gianali e commerciali. Se
guirà un dibatti to pubblico al 
cinema Galleria con la parte
cipazione delle forze politiche 
che sarà concluso da un di
scorso del presidente nazio
nale del CNR Piero Chieli. In 
preparazione di questo dibat
t i to il comitato regionale 
pugliese della CNA ha preso 
contatt i con i partit i demo
cratici e con l'assessorato re
gionale all 'Industria e all'Ar
tigianato. 

Le rivendicazioni che gli 
artigiani pongono nella gior
na ta di lotta riguardano la 

richiesta della formazione di 
un governo democratico ca
pace di raccogliere tut te le 
sollecitazioni e le istanze che 
provengono dal paese, la par
tecipazione degli artigiani al
le scelte economiche naziona
li e regionali, l'avvio di una 
legge organica regionale, una 
pensione dignitosa, una giu
sta legge sull'equa disciplina 
dei canoni di fitto, la proro 
ga ed estensione della legge 
di fiscalizzazione, una nuova 
legge dei principi dell'arti
gianato che risponda alla sua 
crescita e al suo sviluppo. 

1 BARI — Con una mozione 
{ presentata al consiglio regio-
| naie il gruppo comunista ha 
! impegnato la giunta ad inter

venire presso la Cassa per il 
Mezzogiorno per far si che 
finanzi il completamento del
la costruzione del nuovo por
to di Manfredonia. I 300 la
voratori dell'impresa addett i 
alla costruzione del nuovo 
porto industriale sono infatti 
in lotta da diversi giorni per 
evitare la minaccia di licen
ziamenti e per impedire che 
la nuova infrastruttura JC 
non terminata di costruire 
diventi improduttiva. 

Il consiglio di amministra
zione della Cassa per il Mez
zogiorno. nonostante gli uffici 
tecnici abbiano espresso pa
rere favorevole al completa
mento del progetto, non ha 
provveduto al finanziamento 
per portarlo a termine. 

Novità nelle 
posizioni de 

ma resta 

l'obiettivo 

di un governo 
d'emergenza 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La riunione 
tra le delegazioni della DC. 
del PCI. del PSI, del PSDI e 
del PRI che trattano per la 
risoluzione della crisi aperta 
ormai in novembre scorso al
la Regione Calabria, ha re
gistrato — come d'altra parte 
assicura un comunicato e-
messo alla fine dell'incontro 
— una sensibile e significati
va schiarita sul fronte delle 
incomprensioni e delle incer
tezze. che nella settimana 
predendente avevano reso 
difficile la trattativa. 

Punto centrale dell'incon 
tro. svoltosi a Catanzaro ve
nerdì. le dichiarazioni del 
capogruppo consiliare della 
Democrazia cristiana Barba
ro, al quale il suo partito 
aveva affidato il compito di 
spiegare il significato del do
cumento che il direttivo re 
gionale della Democrazia 
cristiana aveva emesso qual 
che giorno prima al termine 
dei lavori. Il documento è 
già noto, ma \a le la pena di 
ricordarne, quantomeno, il 
senso. In esso, infatti, anche 
se in modo non del tutto 
« lineare » si riconosce la ne
cessità di superare, di fronte 
alla eccezionalità della crisi 
calabrese. la cosiddetta 
« doppia maggioranza * (una 
sul programma che associava 
tutti i partiti democratici. 
l 'altra sul governo della re 
gione sul quale si astenevano 
Partito comunista e Partito 
repubblicano) giudicando i-
nadeguata una giunta che 
mantenesse nei confronti del 
Partito comunista discrimi
nanti aprioristiche. 

La Democrazia cristiana. 
quindi, ora. superando un 
ventaglio di posizioni, ha 
formalmente e sostanzialmen
te riconosciuto l'esigenza di 
una maggioranza politica, an
che se. contemporaneamente. 
afferma che persistono ancora 
ragioni che non consentono a 
questo partito di poter costi
tuire una giunta unitaria di 
cui faccia parte anche il PCI. 

In altre parole, il documen
to regionale democristiano. 
anche se non scioglie tutti i 
nodi che sono stati alla base 
della crisi, facendosi largo 
tra molte resistenze interne. 
la cui forza di incidenza su 
una rapida soluzione della 
crisi potrà essere valutata so
lo nei prossimi giorni, apre 
nel concreto spazi più ampi 
alla trattativa. Fino a questo 
momento, infatti. la Demo
crazia cristiana aveva tena
cemente rifiutato ogni ipotesi 
di giunta di emergenza che 
associasse tutte le forze de
mocratiche al governo della 
regione. 

Un piccolo passo avanti. 
che però non aderisce com
pletamente alle richieste a-
vanzate dagli altri partiti 
democratici, dal PCI. al PSI. 
al PSDI. al PRI. Essi hanno 
posto sempre, d'altro canto. 
con urgenza la questione di 
una giunta di emergenza ca
pace di superare tutte le i-
nadeguatezze di cui aveva da
to prova il governo regionale. 
ora in crisi, non solo sul 
fronte dell'emergenza econo
mico-sociale. ma anche in 
materia di pianificazione del
le risorse disponibili, di coe
rente utilizzo delle risorse fi 
nanziarie. e di un progetto 
generale di rinascita delia 
Regione. 

Come dire, allora, che la 
risposta data dal comitato 
direttivo della Democrazia 
cristiana, anche se si muove 
con più coerenza nella dire
zione del bisogno di massima 
unità di cui ha urgenza la 
Calabria, in presenza di una 
disgregazione economico so
ciale ormai alle soglie di una 
crisi di sfiducia, non è certo 
la risposta ottimale, perchè 
non copre ancora tutti gli 
spazi che a livello di attua
zione di programma vi erano 
da coprire per operare un 
salto di qualità nell'azione 
del governo regionale. 

Comunque la presa di posi
zione della Democrazia cri
stiana accelera e fa uscire 
dalla fase di stallo le tratta
tive. che fino a qualche gior
no fa si erano arenate anche 
sui problemi riguardanti il 
nuovo assetto della giunta 
(compiti dell'ufficio del Pia
no e istituzione dei diparti
menti). 

Nuccio Manilio 
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Migliaia di nuovi abbonati 
a sostegno dell' Unità 

In omaggio 
agli abbonati 
annuali 
e semestrali 

(Dario SaSnarì Mario Spinala 

IL PENSIERO DI GRAMSCI 

(5-6-7 numeri) 

Il volume è offerte 
dall'Associazione nazionale 

« Amici dell'Unità « 
l'Unità A"-^ 

Tariffe di abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell'Unità 

ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

annuo 
tir» 

60.000 
52.000 
43.000 
35.000 
27.000 
18.500 
9.500 

6 mesi 
lira 

31.000 
27.000 
22.500 
18.500 
14.500 
10.000 
5.000 

3 mesi 
lire 

16.000 
14.000 
12.000 
10.000 
7.500 

— 

— 

2 mesi 
lire 

10.500 
9.500 

— 

— 

— 

— 

— • 

1 mete 
lire 

5.500 
5.000 

— 

— 

— 

— 

— 

ESI ERO 

7 numeri 
6 numeri 

93.500 
80.500 

48.500 
41.500 

25.100 
21.400 

^^^ 

— 

^ ^ 

— 


